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PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO EX ART. 2 COMMI 594 E SEGG. DELLA LEGGE 24.12.07 N. 244 

(LEGGE FINANZIARIA 2008)

PREMESSA

La Legge n. 244 del 2007 (Finanziaria 2008), all’art. 2, comma 594, prevede che: “ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165 del 2001 adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo:

a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;

c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali”.

Al comma 595 del medesimo articolo prevede inoltre che: “nei piani di cui alla lettera a) del comma 594 sono altresì indicate le misure  dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature  di telefonia mobile ai soli casi in cui il  personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità  e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze”.

Al fine di individuare i più opportuni provvedimenti da assumere per ottemperare alle disposizioni di legge si ritiene opportuno rappresentare la situazione attuale, punto di partenza per riorganizzare e razionalizzare l’uso dei beni di cui trattasi salvaguardando l’obiettivo di riduzione della spesa.

1. Dotazioni strumentali 
Gli uffici comunali sono distribuiti in nove sedi di cui una sede centrale, un immobile costituito da sette piani, ed 8 sedi periferiche.

Le dotazioni strumentali, alla data odierna, sono quelle riportate nell’elenco, allegato A) al presente atto di cui ne forma parte integrante e sostanziale.

Dalla tabella, in apparenza risulterebbe una dotazione strumentale, soprattutto quella informatica, di gran lunga superiore al numero dei dipendenti.

In effetti questo Comune ha un organico molto sottodimensionato per cui, ogni anno, si avvale della collaborazione di circa 60 volontari del Servizio Civile.

Per una serie di circostanze che non è il caso citare in questa sede, solo per il corrente anno, l’Ente ha beneficiato di poche unità di volontari.

Nel passato, stante la citata carenza di organico, i volontari sono stati utilizzati nella realizzazione di programmi e progetti, anche rilevanti ed essi hanno potuto rendere quasi alla stregua dei dipendenti, proprio per la scelta fatta dagli Amministratori di dotarli di postazioni informatiche.

A dicembre di quest’anno, prenderanno servizio altri 60 volontari, per cui come è possibile evincere dal citato prospetto, le postazioni di lavoro esistenti, risulteranno, comunque, insufficienti al fabbisogno.

Vi è ancora da segnalare che se non si fosse provveduto a realizzare un sistema informativo così dimensionato che ha, di molto, agevolato il lavoro del personale comunale, non sarebbe stato possibile assicurare neanche la realizzazione dei servizi minimi.

Per quanto sopra, allo stato attuale, non è consigliabile una riduzione delle dotazioni informatiche, essendo la loro collocazione la più razionale possibile in relazione al fabbisogno dell’Ente.

Analoghe ragioni motivano l’inattuabilità della riduzione della spesa relativa ai servizi di assistenza, atteso che questo Ente non ha un proprio ufficio CED, indispensabile per il buon funzionamento di un sistema così complesso, per cui la prestazione in questione deve essere necessariamente affidata a terzi.

L’unica razionalizzazione realizzabile è quella che riguarda le stampanti e le fotocopiatrici. Da qualche anno questo Comune acquisisce fotoriproduttori attraverso il sistema del noleggio, più conveniente rispetto all’acquisto in proprietà, in quanto nel canone sono compresi gli interventi manutentivi, i consumi dei toner e l’eventuale sostituzione della macchina in caso di impossibilità di riparazione.

Si è reso necessario dotare gli uffici comunali con sportello, quali ad esempio: servizi demografici, tributi, ecc., di fotocopiatrice autonoma in luogo di quella ad uso collettivo, sempre per sopperire alla carenza di organico, atteso che il fotoriproduttore di piano comportava ritardi nel disbrigo delle pratiche.

Tuttavia, nel corso del triennio di cui si tratta, si prevede di avviare un processo che porti, nel più breve tempo possibile alla messa in rete delle fotocopiatrici di nuova generazione che consentono la doppia funzione e delle stampanti locali.

Altra misura da adottare  è quella di circoscrivere a casi eccezionali il ricorso all’uso del colore. La stampa in bianco e nero riduce le spese per l’acquisto dei consumabili.

Altre leve da azionare per conseguire ulteriori risparmi non sono rilevabili, ma ovviamente, il contenimento della spesa deve costituire un principio di comportamento che deve essere fatto proprio da tutti gli uffici del Comune. 

E’, altresì, da valutare la possibilità di azioni finalizzate alla gestione documentale completamente informativa degli atti amministrativi (es. quella del protocollo, delle delibere e determine, ecc.). Tale scelta potrebbe ridurre notevolmente il consumo del cartaceo e soprattutto delle copie.

Queste azioni oltre a proporre un modello culturale di contenimento dei consumi, possono essere considerate uno strumento di contenimento della spesa (risparmio dei tempi di gestione e di produzione di carta).

Resta confermato, sempre al fine del contenimento della spesa, la centralizzazione degli acquisti e della manutenzione delle attrezzature informatiche e dei software applicativi; è vietato, pertanto, ai singoli centri di costo l’acquisto di attrezzature informatiche, se non espressamente autorizzate dal Dirigente o suo delegato dei Servizi Provveditorato ed Economato.

Con il piano di riduzione che si intende attuare nel triennio 2008 – 2010, per le ragioni avanti riportate, si prevede di ottenere la riduzione di circa il 5% del costo complessivo del servizio che è stato, nell’anno 2007, di € 310.000,00, così suddiviso:

Anno 2007

	Servizio di manutenzione macchine d’ufficio 


	€  20.000,00

	Servizio di noleggio fotoriproduttori


	€ 15.000,00

	Acquisto consumabili per strumentazioni informatiche 


	€  40.000,00

	Acquisto consumabili per macchine d’ufficio 


	€  15.000,00

	Acquisto strumentazioni informatiche esclusivamente per rinnovo parco – macchine esistente 


	€    40.000,00 

	Servizio CED ed assistenza rete informatica e software applicativi 


	€ 180.000,00  

	  Totale 


	€ 310.000,00


              La riduzione risulterà distribuita nel modo che segue:

	Anno 2007
	Anno 2008
	Anno 2009
	Anno 2010

	310.000,00
	305.000,00
	300.000,00
	295.000,00


2. Autovetture di servizio 

Il parco auto comunale è costituito da n°46 veicoli, così distribuiti nei vari settori.

	Settore
	Auto
	Furgonati
	Motocicli
	Scuolabus
	Camper

	Sindaco
	    n.1
	
	
	
	

	Settore Affari Generali
	Segreteria n.1 
Ufficio Messi n.2
	
	
	
	

	Settore Opere Pubbliche e Viabilità
	Dirigente. 1 
ed uffici vari 

Servizio Lavori

Pubblici:1
	Servizio Manutenzione varie:n.1 
Servizio Cimiteriale n.1 
	
	
	

	Settore Assetto del Territorio
	Dirigente ed Uffici: n.2

	
	
	
	

	Settore Assetto del Territorio 
	Dirigente ed Uffici : n.2
	
	
	
	

	Settore Socio-Sanitario 
	Dirigente e Uffici vari:1
	
	                              1
	                               4                                      
	                  1

	Servizio Tributi
	Servizio Accertamenti
	Servizio Affissioni:1
	
	
	

	Coordinamento L.S.U. e servizi vari
	                                                                                                                                   2
	
	
	
	

	Settore Polizia Municipale  
	        13
	2
	Motocicli:  4
Vespe: 3

Moto: 3
	
	

	      Totale 
	25
	5
	11
	4
	1


La gestione dei veicoli è affidata ai singoli settori che dispongono dell’uso delle vetture loro assegnate.


Tale circostanza produce continui fabbisogni di veicoli da parte di alcuni servizi e, nel contempo, ne risultano altri fermi che non sono utilizzati, a volte, anche per giorni.
Al fine di razionalizzare la gestione dei veicoli, la Giunta Comunale con atto di indirizzo n°89 del 16.6.08, ha approvato apposite linee-guida che prevedono fra l’altro, una gestione centralizzata che si pone tre obiettivi primari:

· rispondere meglio alle esigenze degli uffici, recuperando, se necessario i periodi in cui i singoli servizi che hanno in assegnazione il veicolo non lo usano;
· recuperare efficienza attraverso la riduzione di lavoro delle autovetture più vetuste che comportano maggiori costi di utilizzo;

· razionalizzare i percorsi delle autovetture con criteri di necessità ed economicità.

Da qualche giorno si è dato avvio alla nuova gestione ed è troppo presto per valutare eventuali risultati, tuttavia si ritiene che gli stessi possano essere positivi in termini di efficienza ed efficacia; si prevede, infatti di ridurre, nel corso del triennio 2008-2010, le spese per carburanti ed il numero dei veicoli.
Negli scorsi anni, si è proceduto all’acquisizione dei veicoli con la formula del noleggio a lungo termine, tramite Convenzione Consip, anche di due auto, a basso impatto ambientale con alimentazione a gas.

Anche se vi sono difficoltà a reperire distributori di carburanti GPL, mediante la convenzione “acquisto buoni” della Consip, dall’analisi dei costi si è rilevato che questi ultimi si sono ridotti notevolmente, per cui si ritiene di poter continuare nel corso del prossimo triennio a rottamare e/o vendere all’asta le vetture che graveranno maggiormente in termini di costi di manutenzione e carburanti, sostituendole, solo se indispensabili, con altre autovetture in noleggio.
Il notevole incremento del prezzo dei carburanti, ha, però, vanificato, nello scorso anno, le economie prodotte con l’acquisizione della formula del noleggio.

E’ stata infatti, effettuata la sostituzione delle auto a benzina con quelle a gasolio, ma nel giro di un anno, il prezzo del gasolio ha quasi raggiunto quello della benzina.

Allo stato, salvo ulteriori imprevisti, una opportuna misura da adottare è quella di acquisizione, non appena esauriranno i propri effetti i contratti vigenti, di auto   con alimentazione a gas liquido o metano.

La  riduzione della spesa che si prevede di ottenere, nel triennio 2008-2010, è di circa il 7% sul costo complessivo del servizio che, nell’anno 2007, è stato di € 209.818,00 così suddivisa:
ANNO 2007

	Spese di manutenzione per n°7 veicoli e quelle di carburanti per n°21 veicoli dei settori: Tecnici,Affari Generali e Servizi Socio Sanitari


	€   44.500,00

	Spese di manutenzione e carburanti per n° 25  veicoli in assegnazione alla Polizia Municipale


	€   60.000,00



	Spese tasse di possesso per n° 25 veicoli della P.M. e n° 7 degli altri settori


	€     8.500,00

	Spese polizze assicurative per n° 25 veicoli della P.M. e n° 7 degli altri settori


	€   66.000,00

	Spese noleggio n° 5 autovetture fra cui anche quella in dotazione al Sindaco


	€   30.818,00 

	TOTALE
	€ 209.818,00 


Il piano di riduzione che si intende attuare viene di seguito riportato
AUTOVETTURE DI SERVIZIO

	Anno 2007
	Anno 2008
	Anno 2009
	Anno 2010

	209.818,00

	204.818,00
	197.818,00
	195.818,00


Come riportato in tabella, si prevede la maggiore riduzione della spesa nell’anno 2009, presupponendo effetti positivi dall’attuazione del presente piano e delle linee guida emanate dalla Giunta Comunale. 

3. Reti di comunicazione 

Le reti di fonia e dati, sono state realizzate, mediante contratti pattuiti con la Telecom Italia, contemporaneamente alla costruzione della sede municipale centrale, nell’anno 1991, con varie integrazioni susseguitesi, all’occorrenza, nel corso degli anni successivi.

Con determinazioni dirigenziali n°200 del 23.3.07 e n°503 del 16.7.07, si è preso atto che le reti risultavano obsolete ed antieconomiche, per cui sono stati assunti provvedimenti atti a ridefinire e rimodulare i contratti in essere, almeno limitatamente alla rete di trasmissione dati “intranet” ed “internet”, che, stante il moltiplicarsi delle sedi distaccate e l’incremento della comunicazione, via internet, stavano comportando un elevato onere economico. 
Nelle more della realizzazione di un Sistema Integrato di fonia/dati, si è,  pertanto, volturato il contratto delle linee dati da CDN dedicate a linee ADSL e da tariffa a consumo a tariffa Flat.

Tale soluzione ha comportato, per il periodo giugno 2007 – giugno 2008, già una riduzione della spesa di circa € 20.000,00.

3.1. Programma triennio 2008 – 2010 per telefonia fissa  
       
Per il triennio in questione occorre procedere all’ammodernamento del sistema, realizzando una moderna rete telefonica che offra immediati vantaggi funzionali per l’utenza interna ed esterna, idonea ad assicurare l’evoluzione delle tecnologie verso servizi IP, integrata, altresì, nelle tecniche di trasmissione e commutazione.

       Si ritiene che per la realizzazione di quanto sopra sia opportuno aderire a Convenzioni Consip, atteso che i fornitori individuati da Consip oltre ad offrire servizi accurati ed ottimali, affiancano le pubbliche Amministrazioni nella fase preliminare e progettuale, con competenza e professionalità, evitando, in tal modo, gli oneri relativi alla fase progettuale, spese imprescindibili qualora l’Ente dovesse optare per la scelta della gara ad evidenza pubblica.
3.2. Telefonia mobile   

Particolare attenzione deve essere posta alla razionalizzazione dell’uso dei telefoni  cellulari,  atteso che  le  Amministrazioni che si  sono  susseguite  nel 

tempo hanno dotato del servizio di telefonia mobile  Sindaco, Assessori, Consiglieri, Tecnici comunali, Corpo di Polizia Municipale, dirigenti.

Alla luce delle linee e dei criteri espressi dalla normativa oggi vigente occorre limitare l’uso della telefonia mobile a poche unità.

A tale scopo si intende, con la redazione del presente piano, dettare gli indirizzi  che dovranno costituire, per la dirigenza dell’Ente, la guida a cui attenersi nell’organizzazione dei Settori di competenza.

         3.3. Piano – programma

              Il presente piano – programma si propone una nuova regolamentazione della materia della telefonia mobile, con la ridefinizione degli attuali criteri per l’assegnazione e l’utilizzo di telefoni cellulari, nonché del sistema di verifiche e controlli sui volumi di traffico effettuati dagli assegnatari.

· Esigenze di servizio 

· L’uso del telefono cellulare può essere concesso quando la natura delle prestazioni e dell’incarico richiedano pronta e costante reperibilità o quando sussistano particolari ed indifferibili esigenze di comunicazione che non possono essere soddisfatte con gli strumenti di telefonia e posta elettronica da postazione permanente.

· I telefoni cellulari assegnati dall’Ente devono essere utilizzati soltanto per ragioni di servizio ed in casi di effettiva necessità. Le relative spese, in tali casi, sono totalmente a carico dell’Ente.

· A titolo puramente esemplificativo, non esaustivo, si intendono e rispondono ad “esigenze di servizio “le telefonate fatte:

·  Nell’ambito del circuito della rete aziendale.

·  All’interno di rapporti istituzionali.

·  Con organi di altre Amministrazioni Pubbliche di ogni tipo (dello Stato,  delle Regioni e loro associazioni, delle Province e loro associazioni, dei Comuni e loro associazioni, di ogni altra forma prevista dalla Costituzione Italiana).

·  Con organismi elettivi di ogni ordine e grado.

·  Con le aziende, le imprese, associazioni e privati che gestiscono rapporti diretti con il Comune.

·  Con le organizzazioni associative.

Con aziende private con le quali l’Ente  ha ormai consolidato un rapporto lavorativo.

· Potranno essere dotati di telefonia mobile:

 Amministratori (Sindaco, Assessori e Presidente del Consiglio, Consiglieri)

· Dirigenti 

·  Autista del Sindaco e preposti Staff
·  Particolari categorie di lavoratori (tecnici addetti ai servizi di manutenzione, polizia municipale se sprovvista di postazione radio – mobile, ecc.) che per la loro specificità, rivestono un personale ed effettivo ruolo di “reperibilità” per il regolare funzionamento di apparati di sicurezza del Comune, con possibilità di reperimento anche al di fuori dell’orario di servizio.

·   Ad alcuni servizi potranno essere assegnati cellulari ad uso ”collettivo” da utilizzare a favore del personale dipendente che presti attività lavorativa fuori sede, perché impegnato, ad esempio, in cantieri di lavoro, o comunque che svolga mansioni in orari particolari o sia soggetto a reperibilità non legata alla specifica persona.

·   Il numero dei cellulari da assegnare a ciascun servizio dovrà essere definito in relazione alla tipologia dell’attività e delle competenze funzionali assegnate al servizio nonché della dimensione e/o ampiezza della struttura (esempio operatori sociali) quando l’attività si espleta anche al di fuori della sede di lavoro ma solo all’interno dell’orario di servizio.

·   L’ufficio competente per l’acquisto del cellulare e la sua attivazione è il Servizio Provveditorato, a cui dovranno essere inoltrate, a firma del Capo Settore competente, le richieste di assegnazione.

·   I cellulari saranno consegnati al Dirigente richiedente che sarà responsabile della ulteriore assegnazione e del corretto utilizzo dello stesso.

·   È vietato ai singoli centri di costo, di procedere all’attivazione, in via autonoma, di telefonia mobile. 

· Utilizzo privato dell’apparecchio 

·   L’utilizzo del telefono cellulare di servizio per telefonate personali è consentito esclusivamente quando l’utente si avvale della fatturazione separata a proprio carico delle telefonate private con un contratto del tipo dual billing, introducendo un codice che permette di addebitare i costi per l’uso privato su conto corrente personale. Per accedere a tale utilizzo, l’utente dovrà fornire i dati necessari per consentire l’addebito 
personale (residenza, domiciliazione bancaria o numero carta di credito) e la relativa autorizzazione al trattamento dei dati personali.

In mancanza della suddetta sottoscrizione, non sarà consentito l’uso del cellulare di servizio per telefonate di carattere privato.

· Nel caso di utilizzo del cellulare di servizio anche per uso personale, il soggetto assegnatario dell’apparecchio oltre a vedersi addebitate necessariamente le telefonate personali, dovrà compartecipare per il 50% al costo della tassa governativa e ad un importo forfettario di 2,50 €/mese per contributo al canone di noleggio dell’apparecchio  telefoni-co previsto per la minima funzionalità (noleggio dell’apparecchio in fascia base).

· Norme di utilizzo 

·   L’assegnatario del telefono cellulare di servizio è responsabile del suo corretto utilizzo dal momento della presa in consegna (mediante firma di un verbale) fino alla restituzione (mediante revoca) e dovrà porre ogni cura nella sua conservazione, per evitare danni, smarrimenti o sottrazioni.

·   Nel caso in cui un cellulare sia concesso ad un servizio e che a rotazione venga, pertanto, utilizzato da più persone, l’assegnatario è individuato nel Dirigente del Servizio. Detto Dirigente dovrà tenere uno specifico registro sul quale saranno annotati i soggetti utilizzatori ed i rispettivi periodi di utilizzo, in modo da consentire la effettiva possibilità di individuare, in caso di controllo, il soggetto utilizzatore. In caso di mancata tenuta del registro il Dirigente risponderà delle eventuali telefonate non di servizio.

·   E’ fatto assoluto divieto di cessione a terzi sia dell’apparecchio che della SIM. 

L’assegnazione può essere revocata sia per un non corretto utilizzo dell’apparato mobile che per motivi di servizio.

·   In caso di furto o smarrimento del telefono il soggetto utilizzatore dovrà darne immediata comunicazione al proprio Servizio ed all’Ufficio Provveditorato ai fini dell’immediato blocco dell’utenza.

Se il furto o lo smarrimento si verificano in circostanze in cui non è possibile comunicare con l’ufficio competente, l’utilizzatore dovrà provvedere personalmente al blocco della SIM contattando il gestore di telefonia mobile.

Lo stesso, successivamente, dovrà quindi presentare la formale denuncia di furto o smarrimento e farne pervenire copia al Servizio Provveditorato per gli adempimenti successivi.

·   In caso di malfunzionamento o di guasto dell’apparecchio o della SIM l’utilizzatore dovrà rivolgersi al servizio competente.

· Sistema di verifiche e di controlli 

·   L’Amministrazione comunale, in attuazione dell’art. 2, comma 594 della legge finanziaria 2008 e nel rispetto della normativa sulla tutela e riservatezza dei dati personali, attiva un sistema di verifiche sull’utilizzo corretto delle utenze telefoniche, incentrato sulle seguenti azioni.

·   Il Dirigente del Servizio Provveditorato potrà effettuare, per il tramite di persona delegata, verifiche sui numeri chiamati tramite i singoli cellulari assegnati al fine di accertare il corretto uso del cellulare di servizio. I controlli verranno sorteggiando i cellulari da controllare in numero comunque non inferiore il 5%. In caso di telefonini assegnati ad un Servizio e non ad personam l’assegnatario sarà indicato dal Dirigente del Settore competente. 
Il Dirigente del Servizio Provveditorato, all’esito del controllo, chiederà al soggetto sottoposto a verifica le opportune e necessarie giustificazioni in relazione alle chiamate dallo stesso effettuate; tali giustificazioni verranno presentate tramite autocertificazione dichiarando i nomi dei destinatari delle chiamate. Il controllo verrà effettuato in ogni caso quando dall’esame del traffico telefonico si rileverà uno scostamento significativo della media dei consumi.

Resta salva l’adozione di misure più severe, anche con segnalazione alla autorità giudiziaria, in casi di utilizzo palesemente improprio ed ingiustificato.

· Revoca della concessione del telefonino cellulare 

· L’assegnazione del telefono cellulare di servizio resta in uso all’utente fino ad esplicita revoca.

Al venire meno dei requisiti indicati o in caso di   cessazione del rapporto di lavoro,  il Dirigente del Servizio Provveditorato dovrà 
revocare l’assegnazione e provvedere al ritiro dell’apparecchio fornito ed alla conseguente disattivazione dell’utenza.

3.4. Costi  

          La riduzione della spesa che si prevede di ottenere nel triennio 2008 – 2010 è del 15% sul costo complessivo del servizio che, nell’anno 2007, è stata di circa € 300.000,00. 

Anno 2007

	Anno 2007
	Anno 2008
	Anno 2009
	Anno 2010

	300.000,00
	290.000,00
	280.000,00
	255.000,00


                Come evidenziato, una maggiore economia dovrebbe realizzarsi nell’anno 2010, in quanto la realizzazione del nuovo sistema telefonico comporta tempi piuttosto lunghi sia in termini di perfezionamento degli atti di affidamento del servizio che in quelli operativi (circa 90 gg.).

4.  Beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni   infrastrutturali 

Per gli adempimenti previsti dal comma 599, art. 2 della Legge Finanziaria, nell’anno in corso è stata avviata una ricognizione per l’aggiornamento dello stato attuale degli immobili di proprietà dell’Ente e delle locazioni sia attive che passive.

4.1 Stato attuale beni immobili a servizio del Comune, in locazione all’1.1.2008

· Scuole Elementari e Medie 

	Destinazione d’uso
	Ubicazione dell’immobile
	Valore contrattuale annuo

	Scuola materna comunale 


	Via S.Giovanni a Campo 
	     €    24.970,08 

	Plesso II Circolo Didattico 


	Via F. del Forno n.30 
	     €    40.338,00 

	Scuola Materna Statale 

III Circolo Didattico 


	Via S. Vito n. 30 
	     €    19.029,36 

	Succursale Scuola Media Statale “G.B. Basile”


	Via G. Di Vittorio 
	     €    95.474,64 

	Scuola Materna 

VI Circolo Didattico 
	Via Colonne 
	     €    64.849,08 

	           Totale 
	
	     €  281.034,84 


· Servizi Demografici 

	Destinazione d’uso
	Ubicazione dell’immobile
	Valore contrattuale

	Anagrafe          
	Via Colonne 
	      €   10.857,96 

	Anagrafe 
	Via Circumvallazione 

Esterna –Lago Patria      
	      €   30.422,04

	            Totale 
	
	      €   41.280,00 


· Forze dell’ordine 

	Destinazione d’uso
	Ubicazione dell’immobile
	Valore contrattuale

	Polizia di Stato
	Via Madonna del Pantano 
	      €    13.634,52 


· Diversi Uffici Comunali 

	Destinazione d’uso
	Ubicazione dell’immobile 
	Valore contrattuale 

	Ufficio Patrimonio 


	Corso Campano n.131 
	      €   10.746,12 

	Servizio Socio-Sanitario e centro sociale Polivalente 
	Via A. Palumbo 
	      €   61.308,00 

	Comando Polizia Municipale e Ufficio 

Socio – Sanitario 
	Via Ripuaria 
	      €   25.223,76 

	      Totale 
	
	      €   97.277,88 


· Locali assegnati a terzi, in comodato d’uso

	Destinazione d’uso
	Ubicazione dell’immobile
	Valore contrattuale

	Uffici Regionali 


	Corso Campano n. 131 
	        €   10.746,02

	Agenzia delle Entrate 


	Corso Campano n. 109 
	        €     8.021,04 

	Centro per l’impiego 


	Via degli Innamorati n.85 
	        €   59.344,20 

	Gruppo Volontariato di Protezione Civile 
	Vico Bellone 
	        €   22.088,76 

	           Totale 
	
	        € 100.200,02 


4.2 Fitti attivi 

	Destinazione d’uso
	Ubicazione dell’immobile
	Valore contrattuale

	Ad uso commerciale 
	Corso Campano 
	          5.267,88 

	    “              “
	  “            “
	          9.915,96 

	    “              “
	  “            “ 
	          9.296,16 

	Polizia di Stato 
	Via Antica Giardini 
	      275.168,00 

	Carabinieri 
	Via dell’Acquario 
	      301.197,67 

	Associazione Nazionale Mutilati ed invalidi di guerra 
	P.zza Trivio 
	             155,00 


  4.3. Programmazione 

              Nell’ottica di una riorganizzazione degli uffici e dei servizi, che consenta tra l’altro, maggiore efficienza e comunicazione interna, nel prossimo triennio, si prevede di razionalizzare l’uso dei locali adibiti ad uffici comunali che, attualmente, sono ubicati, oltre che nei locali in fitto, in altre n. 4 strutture di proprietà comunale:

1) Sede centrale (vari uffici)

2) Palazzo ex ECA (Polizia Municipale

3) Biblioteca centrale 

4) Ex scuola materna p.zza Annunziata (Protezione civile) 

Una migliore distribuzione degli uffici comunali consentirà di poter procedere alla recessione dai contratti di locazione.

Un’attenta valutazione meritano, altresì, i vari comodati d’uso che sono stati concessi, per il passato, ad enti ed associazioni vari, con locali di proprietà e/o di locazione. Tali scelte restano da rivedere, se non per quei casi dove sia espressamente previsto dalla legge, come per il Centro per l’impiego, che è messo a disposizione dei Comuni, ai sensi dell’art. 3 della Legge 28 febbraio 1987 n. 56 e successive modifiche ed integrazioni.

Per quanto concerne il centro per l’impiego, l’Ufficio competente si attiverà per il puntuale recupero delle quote di partecipazione dei Comuni associati, ovvero Villaricca, Calvizzano, Marano, Qualiano, Melito e Mugnano.

Ai fini della riduzione della spesa, i dirigenti, ciascuno per il proprio settore,  annualmente, prima del bilancio di previsione, dovranno relazionare in merito all’utilità del contratto di locazione ed agli eventuali adeguamenti della spesa, ponendo a carico di ciascun centro di costo le spese relative agli adeguamenti e quelle inerenti l’imposta di registro, ivi comprese quelle dovute per gli anni successivi al primo. 

              Per l’anno scolastico 2008/2009 è stata già disposta la sospensione delle attività didattiche della scuola materna comunale.  

              In definitiva, questo Comune, nel triennio 2008/2010, si pone l’obiettivo di razionalizzare il patrimonio esistente per superare l’eccessivo frazionamento delle strutture in uso ed ottenere la riduzione dei costi, in linea con gli indirizzi programmatici ex art. 2 comma 599 della Legge Finanziaria.

              Si prevede di ottenere, nel prossimo triennio, su una spesa complessiva di 533.427,00 euro, una riduzione di circa il 13%, come da seguente prospetto:

	Anno 2007
	Anno 2008
	Anno 2009
	Anno 2010

	533.427,00


	533.427,00
	475.623,00
	464.623,00


             Come si evince dal prospetto, per l’anno in corso non si  prevedono  riduzioni, atteso che per effetto dell’art. 22 della legge 27.7.1992 n. 392, nonché dei patti contrattuali, l’Ente può recedere dal contratto con preavviso di almeno sei mesi, per cui le disdette produrranno effetti a medio e lungo termine.

  Conclusioni 

Il criterio di azioni finalizzate al contenimento della spesa deve costituire anche un principio di comportamento che deve essere fatto proprio da tutto il personale comunale.

Il presente Piano entrerà in vigore dal giorno successivo alla sua approvazione da parte della Giunta Comunale.

Responsabile del Piano e della rendicontazione alla competente sezione di controllo della Corte dei Conti, ex art. 597 della L. n. 244/07, è il Dirigente del Settore Gestione Risorse Economiche, nella persona del Dott. Gerardo D’Alterio. 
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